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1 signori Abbonati U cul abbonamento 
si colla fine del corrente mene, seno 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ad unire alla domanda d'assoctazione 
una fascia del giornale in corso, 

| nuovi Abbonati sono pregati di sori- 
vero a carattori chiari l'indirizzo, affino 
di evitare orrori © aviamenti di giornati. 

L'Amministrazione non rispondo che 
degli bbonamonti presi direttamente al- 
l'Ufficio del Giornale 0 mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisco Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettara, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
ssonsabile. 

Non si dà corso al'e domande d'ab 
donamento a cul non è valto Îiprazze, 

Lo lettere non afirancate. saremmo 
senza eccezione respinte, 
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BOLLETTINO POLITICO 


1 giudizi della stampa inglese sopra 
l'italia contrastano ‘singolarmente con 
quelli della stampa francese e del go- 
terno repubblicano. Il quale governo 
repubblicano ha scelto ora, a quanto 
pare, per organo suo l'Agenzia Ha- 
cos, alla qualo fa dire le più strano 
cose sopra il nostro paese 0 le più as- 
surde, Gli italiani, però, non si preor- 
eupano punto di cotesti errori, che li 
riguardano. E riposano invece il pen- 
siero, con animo Îieto e grato, sopra 
i giudizi del Times, che esprimono il 

vento genorale dell'Inghilterra. Le 
razioni, che gli Augusti Sovrani 
în Sicilia e nelle provincie 
dimostrano quanto sia pro- 
do in quei luoghi © tra quelle po- 
polazioni il sentimento dinastico. S 
sarebbe detto alla vista di tanto affetto 
e di tanto entusiasino che la Casa Si 
baula è altrettanto antica nella storia 
Mezzogiorno e della Sicilia quanto 
in quella del Piemonte. Questo mag: 
fico e confortante risultato mor 
che rallegra l'animo di tutti gli iu 
liani, perchè la forza del sentimento 
dinastico segna il grado di forza del 
sentimento nazionale nello varie pro- 
vincie della penisol:, è in parte dovuto 
al progresso della spirito pubblico, ma 
è segnatamente ancora da attribuirs 


e 


APPENDICE 


ll seguente episodio è tutto ciò che 
albiamo da aggiungere sulla carriera 
fi Enrico Bliss. Le prove e le lotte 
della vita sua sono finite Siamo alla fe- 
sta dì Natale Trasportiamoci colla mante 
ia quella medesima camera dore En- 
ri0o fece l'ardita dichiarazione del su0 
amore @ ricevette la tenera confessione 
dell'amore di Rachele. La scena bei 
illuminata, non è mutata, ma ciò che 
rrincipalmento la rallegra è l'espres- 
sione di affetto che risplendo su tutte 
quelle fisonomie, ‘numero di cinque; 
# innanzi tutto sui fioridi aspetti di 
tre bei bambini, il primogenito dei 
quali conta appena cinque anni e che 
si trastullano sul tappeto. 

Rachele appoggia il bel capo sulle 
spalle d'Earico ; pare che si stringa a 
lui come per chiedergli sostegno, 

* conforto; ed egli col braccio cir 
conda la svelta persona. della moglie. 

— Come questa vista Jo avrebbe 
reso felice ! mormora Rachele seguendo 
collo aguardo i bambini. 

E due lagrime scorrono come' dis 
manti sulle sue gote. 


come afferma il Times, alle splendide 
£ solito qualità della Dinastia sabauda, 
che fa ia saluto d'I}glia 6 continuerà 
d più. efficaco, argomento 
di concordia, di prosperità e di gloria. 

ll processo contro alfsignor Parneli 
fu sorpeso. Il dispaccio da Dublino ce 
ne spiega la ragioni. La leggi inglesi 
esigono, che la condann 


dal giuri a voti unanimi. Come si po 
leva ottenere l'unanimità nel giuri di 
Dublino? ) mo quale ne fossa 
la precisa composizione. Ma è probî- 
bile vi i e protestanti, 
irlandesi © inglesi. L'unaimità era 
quindi impossibile a consegui 

dente del giurì dichiarò 
questa impossibilità. Onde fa sciolto il 
giarì. No sarà ora costituito un altro? 
Ricomincierà ora lo svolgimento del 
processo duri 
tura? Ma la risi a colesti quesiti 
ne presuppone un'altra; cioè la 
sta al dubbio, so sia fattibile ua giuri 
composto esclusivamente di protestanti 
e di inglesi è del 
zionale rimanga L 
difficoltà incontrata dal tribunalo nella 
conclusione del processo è pur quella 
che temiamo debba occorrere nella 
esecuzione della legge sopra i poteri 
straordinari da conferirsi al vicerà 
d'Irlanda. Quando uo gorerno si trova 
è tutto ua popolo fortemente 
organizzato e risoluto ad ettenerne ln 
consacrazione legalo de'suoi diritti, che 
cosa può fare ancora? Gli inglesi si 
trovano ora nell'alternativa di. soddi: 
sfare i richiami degli irlandesi, o di 
intraprenderne, a cosi dire, per la se- 
conda volta la conquista colle armi 
alla mano, 

Le basi dei negoziati delle potenza, 
che si riferiscono slla riuniono della 
Conferenza degli ambasciatori a Co- 
stantinopoli, ci sembrano non sufî- 
cientemente chiare. I lettori le possono 
veloro tra i dispacci. Vi si dice, por 
esempio, che la Grecia sarà esclusa 
dalla Conferenza; ma non vi si dice, 
se ne sarà parimenti esclusa la Tur 
chia. Parrebbe che la Turchia vi do- 
esse essere ammersa. Le si riserva il 
càmpito di proporre la nuora linea di 
confine. Ma perchè, in questo caso, 
tale diversità di trattamento ? Nell'ar- 
tieolo 3, inoltre, leggesi, che se la 
Grecia non accettasse le decisioni della 
Conferenza, le potenza si riterrebbero 
svincolato da ogni impegno con essi 
ma, d'altra parte, leggesi nell'articolo 
4, che la Conferenza, approvata la 
nuova linea di confine, indicherà i 
mezzi che occorressero alla esecuzione 
delle suo deliberazioni. Si dovrebbe a- 
dunque fare violenza alla Greci 
non solamente negarle ogoi aiuto 
torialo o morale. La questione è al- 
quanto diversa. Non avvertiamo, oltre 
a ciò, che se la difficoltà di accordare 
le polenze in una comune azione con- 


Sì, pur Iroppo, un posto è rimasto 
suoto presso il camino ; è l'antico seg- 
giolone sul quale Ruben Pasce soleva 
far la sua Jettara della sera, 0 riî 
graziaro mentalmente l'autore di ogni 
bene, 

Egli è morto dopo una breve m 

En 
e pieno 
di fiducia nella misericordia divina. 

La sun vecchia poltrona, la sua 
lampada, la sua piccola tavola sono 
ancora Jà; e Rachele le guarda qu 
che volta sorridendo come segli do- 
vesse venir a riprendere il suo solito 
posto accanto al fuoco. I cuori teneri 
si compiacciono di questo dolci  illu- 
sioni. Essi non vogliono, non possono 
separarsi da'una persona amata ; seb- 
bene il corpo sia assente, è sempre 
presente alla loro immaginazione, © 
finiscono per credere che ritornerà, 
che non può tardare, che giungerà do- 


Gli è in tal guisa che Rachele rie- 
sce a mitigare il proprio dolore con 
dolci Ilusioni.. 

Enrico Bliss ha fatto sospendere in 
un angolo, presso la poltrona vacante, 
ua ritratto del mon quacchero pl 

le spesso si posano gli occhi 
Tide. Un' eccellente memoria, sec0n- 
data dall'anima (0 dal pensiero di un 
grande artista, ha prodotto una per- 
fetta rassomiglianza. È proprio Ruben 
Pesce, colla. sua. franca ed intelligente 
fisonomia ; © gli occhi suoi sembrano 
‘seguire Rachele con paterna tenerezza. 
Non vi è che lei, assolutamente che 
lei , Rachele n'è convinta, che quel 
ritratto possa. guardare n quel modo. 


PINIO 


tro alla Turchia per costringerla alla 
consegna di Dalcigno fu grande, sa- 
rebbe ora insuperabile, quando le si 
volessero accordare in un'azione co- 
mune contro alla Grecia. 


PROVVEDIMENTI INTESI 
A DIMINUIRE LA CAUSA DELLA PELLAGRA 


L'egregio e solertisimo direttore 
della agricoltura, il Miraglia, assecon- 
dando unche un desiderio nostro più 
volte espresso în questo giornale, ha 
compiuto un lavoro di grande valore 
sulla statistica © sullo causo della pel- 
lagra, dal quale appare che le nostre 
p'ebi rurali hanno peggiorata la 
cundizione, almeno considerandola dal- 
l'aspetto della maggiore © piùmaligna 
pervicacia di questa malattia. Ma è più 
facile determinnre i mali di questa 
specie e le cagioni loro più probabili, 
è più facilo additare i rimedi che otte- 
nero un effetto utile. Gli è che si tratta 
di mali, i quali hanno Ja loro radice 
profonda nelle grame condizioni della 
nostra economia nazionale, che non è 
fiorente e distribuisce un sangue po- 
vero di clementi vitali. I contadini in 
più luoghi soffrono di più e sopportano 
@ rappresentano i mali di tutti. 

11 principale doi rimodi è quello di 
crescere la pubblica ricchezza con prov- 
vedimenti sani, efficaci e non teatrali. 
Ma è un rimedio troppo generale ; so- 
miglia a quegli argomenti 
sputa, i quali prorano troppo. Quindi 
egregio direttore dell' agricoltura Jo 
suppone, ma non vi si ferma nopra © 
ne va raccomandindo alcuni altri, che 
ci paiono degni della meditazione na- 
zional 

Il mais guasto è, a quanio paro, 
una delle cagioni principali della pel- 
lagra. 

Le leggi vigenti e, se non bastano 
rinforzandosi di più severe guaran- 
tigie, dovrebbero colpire questi scienti 
© inscienti avvelenatori delle ni 
plebi rurali, che spacciano fra i pov 
coloni il mais guasto. Non ve ne sono 

spocialmento fra certi grassi 
fittaioli! Dopo îl mais guasto vi è la 
miseria delle case coloniche infette, 
che repugnando ai dettami della igiene 
i dovrebbero risanare. Da questo punto 
di vista noi siamo più timidi dei nostri 
maggiori © gioverà ricordare che S: 
lustio Bandini nel suo discorso sulla 
Maremma toscana voleva che si obbli- 
gassero per legge i proprietari a som- 
ministrare case © vitto igienici ai co- 
Joni. 

E il Bandini montre ciò diceva, rac- 
comandava anche che si dilatasse il 
cuore dei popeli con sospiro di libertà, 


Dall'altra parte del camino si vede il 
ritratto della madre di Earico, dipinto 
a memoria dalla stessa mano abilis- 
sima, e più lungi sta il ritratto del 
padre di Enrico, ristaurato dal medo 
Simo artista, che, ritoccandone il naso, 
ha saputo dare alla tela un colore semi= 
oscuro alla Rombradt, di effotto, 

Se qualcuno dei lettori desidera di 
conoscere le condizioni pecuniarie di 
Enrico B'iss, gli diremo che difficil. 
monte le si sarebbero potuto deside- 
rare più solide e 

Nei primi mesi del matrimonio di 
Rachele ed Enrico, Ruben Peace dis: 
un giorno, ridendo ! 

— Ho udito parlar molto delle tuo 
avventure in Austral ico Blis 
fra le altre cose di quel pezzo d'oro 
che tu trovasti;... ma il giorno della 
mia morte... 

— Dio tenga lontano quel giorno, 
interruppe Enrico. 

— Ti ripeto: quando morrò, mio fl- 
iglio - e speriamo di passare insieme 
‘ancora molti snni felici — vedrai che 
i mioi poderi, Ja mia fabbrica, il mio 
denaro, Je mio case, quest'abitazione 
e tutto ciò ch'essa contiene varranno 
per to più di quel pezzo d'oro. 

E il vecchio quacchero seguitò a ri- 
dere. 

Enrico rimase un istanto pansoso 
pei disse: 

— Ho già un tesoro, padre mio, più 
prezioso di tutti quelli che aveto cai 
merato. 

— Permettimi di dubitarne, figlio 
caro. 

— Ma io ne son certo, mio, 
poichè ho per. moglie, vostra figlia Ra-. 


non confondendo la libertà economica 
sol disprogio delle norme igieniche 
tutelatrici della salute © della vita. 
AI mars guasto, alle case coloniche in- 
felici, si aggiungono le acque infetto, 
e quindi si raccomanderebbe di pro- 
muovere anche con premi, l'impianto 
di pozzi o l'adozione di provvedimenti 
intesi a renderc potabili le neque. Così 
pure dovrebbesi promuovere son premi 
lo impianto di forni sociali, sia per 
Ja fabbricazione del pone, sia per Ja 
essiccazione del mais, a somiglianza di 
quelli che già abbiamo deseritti e che 
con suprema carità ora diffonde fra i 
volghi rurali di Lombardia il pio sa- 
cerdote Anelli. E infino si consiglia di 
procurare con premi emereà Ja distri- 
bazione di'’ coppie di conigli la diffa- 
sione dell'allevamento di questi animali 
così utili alle povere aziende. Eccel- 
lenti propositi tutti quanti, pratici e 
idonei a temperare la piaga, cho in- 
crudelisce ogni di più e minaccia di 
incangrenire. Ma chi li porrà ad ef- 
fetto? E se rimangono soltanto co- 
sigli teoretici opposti a così fieri mali, 
non si potrebbe ricordare che anche 
la via dell'inferno è lastricata di buone | 
intenzioni ? È necessario che, come si ! 
è fatto dalla deputarione provinciale 
di Mantova e come si era incominciato 
a Treviso con entusiasmo più iniziale 
che continuato, le rappresentanze elet- 
tivo sentano l'obbligo moralo ed eco- 
nomico di osservare, studiare e prov- 
vedera e di solvere un problema così 
formidabile. Ormai Ja cura de' pella. 
grosi pesa enormemente sui bilanci lo- | 
cali, © può divenire un buon affare, an- 
che prescindendo dall'essere una buona 
rigliandone la schiera. 
Qui le Opere pie segnatamente do- 
vrebbero far sentire la loro benigna 
influenza col metodo della prevenzione 
corcando di riformare le case coloni» 
che, le acque, di vigilare il mais che 
si distribuisca ai contadini, di denun- 
tamente gli avvelenatori del 
jpendere quattrini saviamente 
arare uomini, che meno ab 
E colle Opore pio dovrebbero coneor- 
darsi provincie, comuni e goverro nei 
luoghi dove più inflorisce il flagello 
della pellagra, eo! proposito fermo di 
diminuirla, Si sa che questi rimedi sa- 
ranno lenti, che non opereranno in 
modo efficace se non quando migliori 
la pubblica ricchezza e si possano tem- 
perare certi balzelli come quello del 
sale. Ma la difficoltà e la lentezza dei 
rimedi non giustificano la tolleranza di 


parte dello nostre popolazioni, nel fiore 
degli anni. 


chele. Essa è bel 
buona, saggia , virtuosa 
qualità riunite in una donna, me la 
rendono più preziosa di tatto l'oro del 
mondo. 


oltre ogni dire, è 
tutte queste | 


nuta in Joe Pippit. 
È veramente un nomo colossale per 
ogni riguardo, Hu preso in affitto la 
maggior parte dei poderi di Earico 
Bliss, sonza contare quelli di mol 
tri proprietari, e tatti i campi dei qu 
egli stesso è proprietario, E lo ritro- 
viamo insiome a Sally, dallo gote flo- 
ride e rubiconde, nel qu 
dra dove Joa è stato educato, 
È la prima visita che Joe fa a Lon- 
dra dopo ch'è diventato un rioco afit- 
taiuolo, o oggi vi conduce la sua de- 


gna compagna per farlo vedere 


xIV. 
Quale trasformazione è pur : 


ye di Lon= 


ch'egli le ha tante volte descritto nei. 
loro colloqui. 

Ma il quacchero affittaiuolo è pure 
venuto a Londra per porre ad esecu- 
zione un progetto suggeritogli dalla 
gratitudine e dalla bontà del suo cuore. 

1 duo.sposi, in seguito a domanda di 
Joe, vennero condotti in tutte lo ca- 
mere dello stabilimento dei trovatelli, 
© siccome è appunto il-giorno in cui 
gli amministratori dell'ospizio, tengono, 
consiglio, Joe loro fa sapere che si 
sentirebbe onorato, se volessero con- 
cedergli un colloquio di minati; 
E i degni membri del Consiglio accol- 
gono Ja sua’ domaride. 

Pippit prende la parola per dimo- 
strare .a' suoi antichi tutori che non 
hanno benaficato un ingrato. 


VE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
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Poe gli samunzi rivolgursi esclarioemente all'Agenzia @Ansenzi da 
giornale L'Ormone, via del Seminario, 87, pianterrano, ROMA. 


C'inganneremo forse, ma temiamo 
forte che si consi 

blemi di 

sontire quell'obbligo tramendo e saoro 
di s tà che collega la coltura 
all'iguoranza, la miseria alla aginterza. 
Insistano, insistano il direttore dell’a- 
gricoltura, i Slantropi; non lascino 
posa agli ottimisti. i quali nascondono 
i mali per non commuoverseno e ri- 
cordino che a dobellare sicuramente 
il socialiamo, che è una grande men- 
rogna, conviene avera cura delle anime 
@ dei corpi dei nostri compnesani af- 
fraliti da tanti guai. 


LETTERA DELL'ON. MARSELLI 


Riceviamo dall'on. Marselli la se- 
guente lettora, alla quale ci paro di 
aver implicitamonto risposto nei nostri 
articoli sulla lettera dell' on. Allievi: 


Roma, 20 gennaio 1881. 
Pregiatinimo sig. Direttore, 

Nella risposta dell'Opinione all'o 
Tor 
guardino e che è mio dovere di retti 
fionro. 

In essa dicosì chio il malo’ discoren sulla 
politica estera, pronunciato sella Camere, 
nel marzo 4880, fa tutt'altro che favoreroio 
al ministero Griroli; che jo @ i miei amici 
fammo inconsoguenti nol trarre argomento 
a fiducia da un passato riprovevolo, e che 
però io abhandonai in pratica quel me- 
todo sporimentalo che avevo invocato a 
parolo e snoondo il quale dal passato gio- 
dicasi V'avceniro. 

Son questo su por giù lo medesimo ob- 
iezioni che da qualemno mi furono fatte 
nella Camera, ed alle quali fo non diedi 
allora risposta, non dico perchè questa pa= 
reds ovris, ma porchè sono stato mei nem- 
pro alieno dall' intrattenere la Camera 
son fatti porsonali. 

In verità il mio disco:so non fu con- 
trario al ministero : ma fu diretto a bia- 
simaro senza ambagi l'agitazione per I'I- 
talia irrotenta ed a richiedore al governo 
esplivito dichiarazioni sulla condotta. cho 
avrolba sezuîto rispetto a cosiffitta agita- 
zione, e nello relazioni con lo potute estere. 
Quella agitaziono, © era vera, e bisognava 
combattorla a visiera alzata, 0 era un pre 
testo forestioro per crasre Imbsrazzi sl- 

© bisognava distraggorlo. Era in- 


o dissipare l'equivoco, dando franche e 
preo'se apiogazioni, rispondenti si senti» 
menti del nostro p l'esporionza ba 
insegnato che gli affrettapopoli non sono 
mono dannosi dei ritardapopoli, come dice 
il Gioberti in un brano del Rinnovamento, 
molto a proposito citato dal! Berti nella 
aua receate pubblieazior 

Avendo il goverao fatto codeste dichia- 
razioni, in guisa da separare nettamente 
Ja sua politica da quella doi saguaci dol- 

— Signori, vi rammontate un certo 
Joe Pippit ? 

— Non ricordo di averne mai udito 
a parlare, risponde il presidonte. 

—.Snno io che vi parlo; sono io 
Joe Pippit. 

Giunto a quasto punto del suo di- 
scorso, Joa fece una pausa @ poi ri- 
preso 

ion vi è, dunque, alcuno qui che 
si ratmenti di me. 

— No, sigaore, rispose il presidente, 
dopo aver interrogato collo sgaardo i 
suoi colleghi. 

— Ebbene, non importa, signori. 
Non por ciò è meno varo che iv seno 
Pippi, © creto che sarebbe diffcilo di 
trovare in tutta l'Inghilterra un po- 
«tere più bello di quello che io coltivo, 
Il mio grano, il mio bestiame, i miei 
polli, tutto è di prima; qualità. Quanto 
ai fiori ed elle frutta, ho ottenuto 
venti medaglio allo esposizioni. Nom è 
vero, Sally? 

E Demostene Pippit si arrestà per ve- 
der l'effotto prodotto dalle nue parole 
sugli uditori 

Il presidente rispont 


miei colleghi qui 
, di sapero che il vostro 


zioni, 


in nome dei 


prese: 
podere è in così prospere condi 
signor Joe Pippit; ma non vi 
in che modo ciò possa riguardare 

— Non ho dunque più l'aspetto di 
un trovatello? Eppure io sono un figlio 
di quest’ Ospizio e sono. venuto colla 
mia degna consorte, Sally, per farle 
visitare lo stabilimento. Qui fai nu- 
drito e ben trattato. Ho fatto il 
cammino nel mondo, e ve ne mani 


l'Italia irrodenta, jo o i miai amici non 

potoramo che neo 

@ votare per il minintero, contro il quale 
quell’ cesssiono. votò I ostrama Sivîstra 

Non issorgemmo alc 

sitivo che ci sconsigi 

via, perobò fra gli 


trovammo puato 


dentiappunto il metodo sperimentale 
Insegnato che il petore è una gran 
educatrice degli vomini 

giudizio esitto sulle azioni di questi non 
si può portaro sanza porre bonsnoho a cal- 
colo la modificazioni cho da quella forza 
derivano. 

Nello condizioni in cui trovavansi l'Eu: 
ropa o la Camera italiana, quando accsd- 
doro lo interpellanze sulla politica estara, 
non vi era donque, a parer nostro; cho u 

) + biasimare da una 


l'altra il 

da dargli, in momenti difficili, quell 
rità che un governo nagionale dove avere 
di fronte alle potenze straniere. Nè avemmo 
ragione a pentircone : lo dichiarazioni del 
governo farono accolto com favore dal 
l’ Earopa e la calma rientrò negli animi 
Che poterani pretendora di più? 

M'socomiato dalei, egragio sig. Direttore, 
raccomandandolé la lettera delduondi Wel- 
liagton a Jord Derby intorno al modo col 
quale egli diresse il partito tory. Il Bagohot 
diso che it solo tit:lo che renda degno il duea 
di Wellington della riput 


guisa da divantare, in alonno questioni 
Al governo. Ora a noi parve 0 
paro che lo questioni di politica estera 


approvino le 
esso più cio della Destra © dol!a Si 
giova rammwentarsi ci. 
cha i nove nomini seduti 
nistri compo:gono quell'ente che olismasi 
governo di Sun Macstd. JI nostro Senato 
ha proprio futta così nella quastioui di po- 
tica estera; © nol, col faro uso în 
to spirito di 
del qualo discores il Balbo, abbiamo 
teso di esercitars un'acione benefica sullo 
soverno, o ci siumo lusiuga!l di vadora 
della Destra ooncor= 
modoraziono @ di 


la parto liberale italiana, © ruftorzara le 
nostro istituzioni costituzionali. Quale che 
rà il risultato Anale del nostrodeatativo, 
mo Ja coscienza di avare abba. 

dito ad ua alto sentimento di dovara versu 
Con i sentimenti dî stima, sono 
Sta Dev.mo 

N. Mansetti, 


l’altro di duecento lire sterline, pro- 
segui 

— Ho guadagnato l' 
questi due biglietti, mei 
lice speculazione estranea al, procedi= 
mento ordinario de'miei affari. Desi- 
dero che questa somma sia spess, o 
per meglio dire, impiegata neì modo 
seguente: Gl'interessi delle trecento 
lire sterline saranno ronsacrati ogoi 
anno a un banchetto da darsi, per le 
feste di Natale, ai fanciulli poveri. Le 
duecento lit» saranno impiegate a nro- 
fitto dei fanciulli di queato stabilimento, 
© gl'interessi verranno consacri 
una feta campestre annunle, nella 

le forse si beverà nlla saluto del 
donatore Joe Pippit. 

Due mani s'incontrano speso in una 
stretta cordiale. Enrico Bliss e Joe 
Pippit sono innanzi negli anni, ma la 
loro amicizia è cresciuta co) progredir 
del tempo. Diventati entrambi ricchi, 
hanno additato la buono via ai loro 
figli © ripetono spesso il, loro assioma 
favorito: che gli ultimi anni della vita 
devono essere pieni d'amarezza e di 
rammarico per coloro che vissero senza 

e senza la speranza di lasciar 
dietro di, sè qualche opera veramente 
utile. 


L'AGITAZIONE PER L'IRREDENTA 
OIUDICATA DX ORRMARTA 


Leggiamo nella semi-ufficiale Nord- 
deutsche Algemeine Zeitung del B: 

L'Irredenta credo opportano di dissipare 
i dubbi che furono elevati sulla sua estea- 
zione, i suoi scopi , persino sulla sua esi- 
stenza nelle discuzzioni avvesute l'anno 
scorso al Parlamonto italiano, Un Comitato 
d'azione triestino in prova della. connes- 
sione fra lo popolazior riesto e del 
V'Istria coll'Italia, pregò il goneralo Gari 
Baldi di rappresentare quei territorii 
l'assemblea che dev'essor tenuta alla 
del corrente mese a Roma per ottenere il 
soffragio uni voranlo. Gariba 
il ma în una lettera, in cui riconla 
il « programma pazionale 
relativamonto a Tricste ed a Trento. 

Il soncetto che tutti i paeei e lo loes- 
Nità iu cui si parla italiano debbano es- 
sore rinuiti al regno d'Italia. non favori- 
sce la prevalenza del sentimento pacifico 
in Europa. Crediamo cho le alassi lebo- 
rioso della nazione italiana seataro il bi- 
sogno di pace altrettanto vivamente queuto 
le rimanenti nazioni o quindi non vedreb- 
boro con soddisfazione manifestarsi un'agi 

vato parto 

proparativi segreti della medosi 
Ma anshe gl'italisni pei quali il do 
rio di vader progrediro d'un passo l'Italia 
mazziuiana, supera ogni altro riguardo. do- 
raro seriumento quali pro» 
à esistano por essi, Parecchi sintomi 
‘anto scorso non. isfuggirono 
alla puhblica conatutazior 
concludere che l'Irrelenta fa assegni 
cato sull'appoggio della Fran 
tinta. Sicovmo però questa non 
oors, ed in generale l'alicanza con una re- 
pabllica non può essere conforma all'inte- 
rosso dell'Italia non sappiamo 
trovare ora altra 
attacchi contro l'Aualria sotto 
Gariboldi, del conquistatore di 
della Sicilia, senonohè la fiducia dell'/r- 
redenta che scoppierà un conflitto fra 
l'Austria è la Russia, ch'esso verrà matt 
rato forso da un'intraprsa armata di Ga- 
ribatdi © che gl'italiani godrabbero un rai 
colto senza fatica come nel 487 

È bea vero ale vi sono in Russia degli 
slomenti i quali seguono analoghe tendenze 


tera» 


# forse scorgerebbero una probabilità per 
la riuscita dello modesime in un conflitto 
provossto dgitaliani. 


1) partito, rappresentato dai nomi di 
Dondukoff Toretelon, Tssberazjow, Igua- 
tieff, non contento che appartengano allo 
Stato russo tutti gli abitanti del mondo 
co parlano russo, desidera di scioglie 
tutto le popolazioni è gruppi di abitanti, 
i quali, dai dolti nello stato attuale della 
olassificozione scientifica sono design 
per slavi, dalla dominazione politica sotto 
cui gi trovano, ovvaro dagli Siati cui ap- 
partengono in d'Europa. 
Ma questo partito rivoluzionario che ha 
gittato sui bulgari la camicia di Nesso 
della Joro Costituzione, quosti irredentisti 
russi, perstaro 
gli ultimi ampi. Anche nella n 
per quanto facilmento posta agitarsi 
appsllo per una supposta consanguineità o 
comunanza di fedo, il bisogno di paco 
dova essere sontito profondamente 50 un 
omo il Nowoje Iremja si la 


luenza visibilmento ne- 
russa, 


rente anno si 
apeso complessive pel ministero della 
guerra, predica la dottrina che il prese è 
molto più indebolito da disavanzi porma- 
menti è da finanze in disordizo, che non 
dalla riduzione del suo esercito alla mett, 
« ricorda elio l'Olanda, i Portogallo e la 
Svizzera da parecchie generazioni esistono 
cena eserciti piccolissimi. 

Non tenendo conto però neppure. del- 
l'opinione popolare cho non si può mai 
enlcolaro con sicurezza, la politica impo 
gialo rassa noe potrà trovare stabilmente 
nel suo interesso una solidarietà con gli 
accennati elomonti. Fiatantoohè vi sono 
nol mondo monarchi, ed, oltre alla Fran- 
ela non entrato in campo contro l'Aue 
siria monsrchioa altro grandi repubbliche, 
irredentisti possano 
avere alcuna probabilità di riuscita ed una 
azione dei medesimi da parto italiana fa 
ci sul tarreno della po- 
ì senza procarargliene 
di nuovi. Ad ognf modo sarebbe a desi» 
derara! che fl governo italiano ‘eooperasse 
di questo nubi cho spun 
orizzoata pacifico. 


L'ITALIA E TUNISI 
L'Aligemeine Zeitung di Augasta dal 
23, pubblica un articolo sulla politica ita- 
liana, in cui, dopo aver dimostrato che le 
altre idee di conquista o sono inattuabili 
or l'Italia, affermi 
ai è invece una qui- 


atione vitale per noi 

« Possadere Tunisi, osserva il giornale 
tedesco , significa par l'Italia. possedere 
Y'avrenire; non solo essere nna grande 
potenza; ma altresi una potenza mondiale; 
senza Tunisi, l'Itulia potrà cure una 
grando potenza mediterranea, ma soltanto 
uma potenza di second'ordine. Il litorale 
tunisino è d'on' importanza manifesta per 
1a penisola. Situata in mezzo al Mediterraneo 
le suo coste con polente aviluppo si eslen- 
donoall'est al pari che all'orest nel mare, 
è sì potente in questo sanso il suo sviluppo 
ale tutti gli Stati ripnarii dello stesso 
mare rinniti sono appena da paragonarsi 


ad essa, tanto meno uno di essi, La peni- 
sola appenninica si estendo tant'ltre al 
sud che i suoi abitanti. pottbbero! vedere 
dal capo meridionale dellé Sicilia le ba 
diere nel porto dell'antica Cartaginè: Così 
mentre l'Italia all'est cd all'orest conto» 
pla l'immensità del maro ed abbrabeia col 
piedi il sad, può a ragione affermato che 
la Provvidenza ha parlato e cl' essa è 
l'onica dominatrice naturalo del Mod 
ranco, Un passo di più al sul cltro il 
mara — ad il suo piede poggia sulla co- 
ata settontrionale dell’ Afri ri. 
mano qui sono pare decisa por secoli le 
sorti del Moditerranoo. Coma la penisola 
in mezto al mars, così Tunisi, accampata 
com'è in mezzo alla costa africana setton» 
trionale, porta ad una completa ed immu- 
tabile conclusione ciò che la situazione 
della penisola prometteva — il dominio sul 
pieno p:ssasso d'una 
e, VItalia taglia îl maro sì 
l'est ed all'ovest, e domina dello duo par 
mentre a Tunisi è aperto al auo perio, 
alle suo intraprese ed alla sua energia, al 
sno commercio ed allo sua industri», il 
vasto, incommensurabile campo dell'Africa. 
Anche ammosso che su questo litorslo nou 
i fosse ancora nessun interesse cconomico 
0 sozialo dell 
© da protoggoro, e gl'itaiani sanno Lenis- 
simo che e'è molto da diro su quasto punti 
quand anche nessono dei noc'mmali risi 
desto a.lla rovino di C riagino, casa di 
vrebbo nondimeno stendere lasua mano sulla 
terra consaerata sulla quali 
ranno fa beno od in male 
mento, i suoi destini. L' Italia potrebbe 
piuttosto fare a meno di due delle sue 
grandi inolo che di questo litorale; me 
mentre l'Italia dico: Non posan, la Fra 
dico: Non voglio perdere Tunisi. ( 
rossi di due nazioni s' incosttano q: 
conflitto inconciliabile 

< È superfluo per questo esamo ricer= 
caro più attentamento por quali moti 
Francia sewbri disposta ad arrischiar tutto 
per questa quistiono, Ch'essa possegga 0 
no Tunisi, è impossibilo che ciò influissa 
grandemnto sulla sua posizione qual 
grande poiaza 0 potonza montialo. Essa 
forso si contenterebbo di non possederlo 
mai, puroh non lo possadosse nessun sl- 
tro, e tanto meno l'Italia. La vanità dei 
francesi si lusinga sempro d'essere la prima 
potenza del Mediterraneo o denomina con 
ompincimento quasto mare, come un mare 
francesa. Se Tunisi toccansa all'Italia, que- 
ata illusione dovrebbe sparire © per sem- 
immaginare aul serio © 

sto 


ia 


accrescimento essan 
tiva, potenza del 
arpiamnent 


nol consiglio dello grandi pote 
Quanto è poco cambiato il sistema fra 
cose! Como prima sul Reno. così ora la 
Francis, coll'antica prepotenze, accenna 
minacciosamento alla sua spada per Tu- 
nisi, © l'Italia dev'essero preparata a ti 
Ecco a che la condusso la sua politi 
della « libertà d'azione! » 

È Italia proparata cd è csa in 
di sostenere da sola la lotta. minacciuta ? 
E ao non Jo d— dove sono i suoi amici?! 
Ha esta poosato ad sesicurarsena l'appog- 
gio in tempo — magari aila dodicesima 
ora? Ovvero è già troppo tardi ? Una così 
é corta ; sonza la Germania, nè la Frane 
ola né l'Italia potranto avero Tunisi, ed 
4 pur corta un'altra cosa; cho cioò la gran- 
dezza @ l'avveniro dell'Italia dipandono 
dall'amicizia della Germania : Solamente 
in questo segno vincerai, Jtalia ! 


rado 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — L'Algemeine Zeitung 
J 22 assicura 


tico in Baviora, fo inviata per 
espresso ordine sovrano. 

— 1 giornali ufficiosi di Berlino amen- 
tiscono il prossimo ritiro del ministro 
o finanze Bitter. D'altra parto si assi> 
cura cho i conservatori avrebbero proposto 
al principo di Bismarck Ja nomjua a mi- 
nistro dell finanze del signor di Hell- 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del prosidento Toeehio 
Tornata del 20 gennaio 


Îa seduta è aperta allo ore 2 45 colle 
solito formalità. 

Si di lettura del processo verbale della 
ultima torasta, che è approvato. 

Si nocorda ua congedo al senatore Tor- 
rearsa.. 

Si approvano i seguenti articoli 0, 7, 
27, 58, 53, 56 e 58 del progetto di legge 
< tall'avanzamenio nel personale della re- 
gia marisa » ieri rinviati allo stadio del- 
l'Ufficio centrale. 

Si prosegue la discussione genorala salle 
disposizioni relative agli impiagati del ces- 
sati Consigli degli Ospizi delle provineie 
meridionali: 

mana (dell'Ufficio centrale) parlerà sul. 
l'articolo 4. 


panvazzoni o camatorero pi mei: 
ra aggiungono 


le splogazioni su ciò 
cho ieri esposero. 


mavemi fa brovemento la storia del 
vati proveedilenti legisilativi che si pre- 
stò per gli impiegati degli ospizi. dello 
provincie mi li Trova dhe col pre= 
l'ente progetto di leggs non st muti l'in- 
dolo di questi impiegati : o erede che mu 
cho fraso, il progotto di 

allarmare il Senato, poi» 
chò si informa alla giostizia senza favori- 
tisino e fanzo anche tn provvedimento 


ina al Senato dl approvare que- 
sto progetto ministeriale che completa la 
nostra legislaziono in proposito. 

un sostiene la bontà 


ranssa trova che sia uocossario prov 
re finalmente ai bisogal di antichi fn- 
piegati : approvando quindi il concetto elie 
ha informato Il progetto di leggo, crede 

n coso stuonino ool ‘ nostro 


Quindi quando verrà in discus 
sione l'art. 6 proporrà degli emendamenti 
10 coaeiliare il diritto degli i 


jevsa (iini.tro dell'interno) con- 
fata pli argomenti dell'onor. Pantaleoni e 


sione 
discosti alquanto dal 
porehò trattasi di provinoio 
perchè trattasi di »ndennizzare degli im- 
piogati che da 20 anni si videro cristal 
zati senza carriora; era quindi giusto da 
una condizione eccezionale nel a pen 
a chi non ebbe nè aumenti nè promo? 
L'eccezione che oggi si 
dei procedeuti , poichè è 
cho non si avvareranno più casi si 
Assicura l'on. Tabarrini. che nelle pro- 
vinelo in oui esistono gli ospizi che sa- 
rauno ratizzati sono amministrati con suf- 
ficiento regolarità; dimostra con dati stati- 
stici come le loro condizioni finanzia: 
possono sopportare la quola di ratizzo; del 
resto quosto sarà un sistema transitorio, 
Ricorda che questa legge non va esami- 
nata solo a filo di logica; è una liquida- 
zione, cha si inspira perciò. specialmente 
all'equità. 
sacoma rinuncia alla par 
person 
sugli articoli so il senatore Finali mi 
torrà i suoi cmendame 
iserba di parlare sugli arti» 


cAmucciore mi met 
ra soddisfatto della dio 
nistro ® confutà aleuni argomenti 


getto si trova por la terza volta dinanzi 
al Senato. 


parla brevemente per un fatto 
risposta all'on. Caracciolo. 


domani ! 
La discussione sarì proseguite. domani. 
rnzs. Aonunzia una interpellanza al 
ministro della pubblica istruzione. 
La sodutu è sciolta »lle 5 40. 
Domani seduta alle 2. 


—____ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 gennalo. 
(09 della Sessione) 
Prosidenza dol prosidonte Farini. 
La saduta è aperta a oro 2 40 
Si da lettura del processo vorbala della 
taranta precdente © dol sunto dello ptt 
cui, 


Jane ©. chiede l'urgenza per una 
ione. 

june chied: cho ai solleciti la di- 
Je del progetto concernente i mae- 
atri elementari, pal quale ha presentato 

se patizioni 

me. Quosta esortazione servirà d'ec- 
citamosto alla Commissiore. 

SI accordano 18 congedi. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione genaralo del progetto di legge 
sal Consiglio superiore d'istruzione. pub- 
dica, 


La parola apelta all'onor. Min: 
) 


5 Coppino che pro- 
poso questa leggo all'on. Berio, che ne fa 


La propo! 
getti socondari era inrpirata ‘dal concetto 
dell'importanza di questo ‘progetto, Il mi- 
rfstro doyea como tale considerare quella 
proposta ‘e non come ‘un atiantato di losa 


è dallo modifica 
Consiglio, al lume doll'osperigaza. 

= Dovensi aver di mira due concetti, gli 
studi è l'ammainistrazione. Bisognava aver 
in vista lo scopo di rialtare gli stadi e 
bisognava determinar meglio le guarentigio 
per ia glugtizig' nell'amministrazione. 
Questa è una delle parti pripefpaliceme 
ilo riforme, Bisogna che questi Gonsig)] 
cao presidi © freni pl minato, ui 
Lodo, per questo riguardo, l'altimo prol 
gotto dell'onor. Depratis au). Consiglia d- 
Stato. 


Bisognava fare una vara riforma delle 
attribuzioni giurisdizionali e amministra» 
tive del Consiglio. Il progetto non fa che 
modificare la opmpaslzione de] Gonalglio, 

L'oratore ricorda ciò che disse l'on, Bo- 
nomo nogrescore la rappresontanta 
elettiva del Consiglia. 

Esamina la modificazione proposta nel- 


Cossigì 
(bilità nel modo di' procedere fra le vari 
1 Commissioni. 


‘l'itticolo oftàvò circa lo Commimioni di'|* Wwtesifio. — leri, poco prima del 


esame. 
Credo che la prosenza d'an mombro del 
contribuiva a mantenere l'equa» 


Sviluppa questo concetto con molle son- 
siderazioni, @ parla poi della distribazione 
degli affari; dimostrando che l'avere attri= 
aito al Consiglio plemario il giudizio nel 

so di aceusa contro i professori, riesce 
in pratica d'impossibile esecuzione. 

Dico cha il progetto meritava» dl‘ essere) 
più esteso, cho dovevansi miglioraro i mo- 
todi par. misurare il valore. degli inse- 
guanti. 

Fat la modificazione solo nella composi- 
ziono del Consiglio è una lustra, per far 
er dere ad una riforma cho non 

Si dico cho il progetto fu approvato dal 
Senato, ma l'oratore dico cho nella rola: 
gio:0 del Senato il progetto è vivamente 
attascato, IÌ Senato fu eccitato ad apjro- 
vare il progetto, perclid non. poteva avera 
affetti nè buoni nò cattivi. 

L'oratoro legge un passo della relazione 
#1 Senato sù questo progetto, © dico cho tal 


relazione è modello lutterario di ironi 
(arità). 
Giacchò il progetto dovesi rinviaro al 


Senato, perchè non si introdnrrebbe in 
esso riforme varamento importanti 
Noi vogliamo lo riforme vere, 
noni simulacri, come quelle proposte nel 
progelto attuale, 
Sarobbo utile prender occasione da quo» 
ata legeo per faro una riforme, che non 
bbia il' nome; 


risposta all'on. Minghotti che parla por la 
Destra. 
Sostiene il progutto e si me aviglia 
on. Minghetti combiita tanto ciò che 
qualifiento simulacro di riform 

Parla di oritori politici. che 


la Camers ad approvare il progetto di 


logge. 
minomerti. ispondo che due pa- 
role, prima per dire che parlo per conto 


mio e non d'altri, secondo por respingere 
l'accusa di manovre parlamentari, dal 


ato non intendo rispondero al discorso dol 
proopinante. 

mamro (rolatoro) sostieno il progetto di 
legie. 


Fsamina la vigonto legislazione in ma- 
taria universitaria © sostiono ln neccsaità 
della proposta riforma, che produrrà con- 
sidorevoli vantaggi. 

Ammette cho Ja riforma potrebbe ossere 
più radicale, ma crede che voler di più 
sarebbe andar incontro al un rinvio iude- 
finito. 

Parla dei ri golementi che sono in con 
traddizione colla legge ed escita la Camera 
ad approvaro il progetto, considerando an- 
cho che il Consiglio superiore è ora eran 
torato. 

L'on. relatore parla lungamente în di- 
fosa del progetto di legge. 

maccasti (ministro) credo superflua la 
nua difesa del progetto, dopo ciò che disso 
l'on, relstore. 

Devo però dire qualche cosa, 

ira che proverà fra breve quanto 
sieno lo riformo che egli medita 
monto. 

quenta legge, e fra brova pre 
porrà riforme, che faranno fede del suo 
sonvinzimento nella liberti 

Deve una parola all'on. Minghelti, capo 
sibilo della Desti 


Dichisra che finchè resterà ministro, sarà 
di ghiaccio În tutto ciò che personalmente 
lo possa toccare. 

So dop rosi sono assenti, la 
ragione devo ricorearsi nel fatto che que» 
ata leggo fa discussa ampiamente più volte. 
Ogni ragione fu detta pro e contro. 

‘A Roma consta a me che vi sono 100 
vengono, è porchè sanno 
della Camera è matura. 
a sempre in numero, 
ro). Noa parlo di mu- 


mero logale. 
Io ripeto cho proporrò riforme impo» 


tanti, 
mus. Domani si evolgeranno gl 
del giorno. 
La discussione generale è chiusa. 
La seduta è lovata allo 5. 
Domani seduta alle 2. 


ROMA 


Hityuinasione è contribuenti. 
— Molti propri negozianti di via 
Nazionale, saito la presidenza del signor 
asv. Armaldi, si riunirono 
aula dell'albergo del Quirinalo, 

Scopo della riuniono era di seminare 
una Commissione incaricata di raccogliere 
offerto ja danaro per concorrere alle spase 
alle quali. andrà. ineontro il Comitato pro- 
motore delle festo del opmevale per la 
progettata sontuosa iljuminazione della aud- 
detta via Nazionaie nei giorni di carne= 
valo. 

Furono pertanto formata tre, Commis- 
zioni, cios, una di proprietari, usa di co 
atrattori cd una di ulconi negozianti di 
quella strada, 

Spduta stante farono raccolta oltre un 
miglisio è memo di lire. 

Fremcnali qelezni. — Un Gouilato 
aatiolica #i è farmato par rascogliere o- 
blszioni ‘fine’ di far calebreme n°" chi 

dai 88, Apostoli, in occsaione del terzo 
alversario della ‘morte di Pio Nono, une 
messa solenne in saffragi 

Ti cardinale Borromeo è stato nominato 
presidente: onorazio di «questo Comitato, 
dol qualo fanno parto anche alcune al- 
gnoro. 


mezzogiorno, coloro che passavano per la 
via della Consalta* udirono un colpo 


arma da fuoco nell portone di: una casa al 
numero 52, 

Accorsero subito, sul luogo e trovarono 
‘im uomo distese:s suolo immerso in un 
lago di sangue: A. GC. ufficiale telegrafico 
@ maestro di masiea si era smicidato ti- 
randosi un colpo di revolver all'occhio 


sche dell'A. fu trovata una 
al questore di Roma, nella 
‘verta dol proposito suo affinchè l'autorità 
non abbia da attribuiro ad un omicidio Ja 
di loi morte, 


Mitardi pestati, — Dalla direzio: 
provinelalo dello poste ci si comunica che 
atteso la mancata coincidenza a Torino del 
treno 3 da Modane con quollo in partenza 
per Firenze lo corrispondenze provenionti 
daila Francia ed oltre che, dovrebbero 
giongero questa mattina col treno 5 giun- 
geranno a Roma probabilmente oggi col 
trono n. 4 e saranno distribuito alle ore 
2 112 pom 
blieteca circolare Frombili- 
mins, — Riceviamo dalla. Biblioteca 
Frankliniana n 
1580, dal quale desumiamo i 
dell'introito è mmostata a I 1054, quell: 
dello speso a L. {359 90 cosicchè il resi 
duo di cassa al 1° gennaio 4881 è di lire 
Mcoi 

Lo stato della Biblioteca al 31 dicem- 
bro 1880 orà di 4925 opero in 7588 vo- 
lumi. 

Il siadaco di Row hi 
mamente alla libliuteoa u 
200. 

Domenica, 


jocordato ulti» 
sussidio di lire 


30 corrente, vi sarà l'assom- 
Blca genoralo doi s,ci della Miblioteca alle 
ora 12 meriditno per l'approvazione del 
suindicato rendiconto a per ia elezione dol 
presidenta 0 del Consiglio direttivo, 

Omicidio. — Duo giorni or sono, 
certo Ranieri Vincenzo, in istato di ubria” 
chezza entrò, in Olevano Romano, nel mr- 
cello di certo Lavadoni Giusonpe. Avendo, 
pare, pronunciato parole olfunsire, venno a 
rissa col garsone del macello, corto. Roc- 
Pasqualo, il quale, afferrato un col- 
tello ssanmatoio lo immerse par due volle 
nella gola del Ranieri, rendendolo ali'i= 
stante cudavore. 


Fuoco e vigili. — AlloT1}? di 


uno dei caminetti del palazzo Colo 
precisamente nol quartiere abitato dall'am- 
bosciatoro franceso presso la S. Sede Ac- 
sorsero lo guardie e i pompieri e il fuoco 
vonno presto domato. 

Un'altro principio d'incendio si manifo- 
atò poco dopo, pure nel caminetto di une 
cas fuoco 
fu subito domato dallo guardio e dai vie 
gli accorsi. 

Conferenza. — Ci si proga di an- 
nunziare cho giovedì 27 corrente, alle ore 
7 412 pomeridiane, nella sode della So- 
età dei reduci da'le patrio battaglio avrà 
luogo la solita confaranza eduetiva po- 
polsro, nella quale il prof. G. Biscontini 
avolgerà il tema : « Doveri e diritti, » 

L'ingresso è libero. 


Movimento municipali 


— Nella 


giorata di iori furono eseguito 129 con- 
travveazioni, ricoverati si dormitori 692 
porsona, sondotti agli ospedali 22 malati e 
6 feriti. 


ppiato nessun cane porchò 
il sorvizio dell'acoalap- 

piatira rimane sospeso. 
Progranivm dei pezzi musicali da 
eseguirsi al Pincio dal 3° reggimento fan- 
7 gennaio, dallo ore 3 alle 4 1/2 


< Il Reggento » Mercadante, 

Eros vale, Bocelli. 

Atto terzo, aria (Sulvo dimora casta e 
pura) « Faust » Gounod. 

coro (Kermos su da bere) 

< Faust » Gounod. 

Atto secondo, coro (Come allora che 
Nievo la tetra) € Faust » Gos 

Galop del ballo « 


| 


Bollettino Meteorico 
detUlScie centrale di Metserologia — Roma 
25 gennaio 1881 (ore $ aatim.) 


gd 


MOTLI[RtIFEUItI 


Esueiseità 


AHI 


corresionale | D* sesione, Ia discussione 
della causa riguardante ll ‘Museo Kirehos 
risno, già mota ai nostri lettori, 

L'avr. Sansonolti , rappresentante la 
parto civile, poso termino alla sta glo» 
‘uento orazione, salotando con numerosi 


argomenti l'inteuzionalità del reat 


ori ‘ebbo seguito dinanzi al Tribunale 
| 4 lo 
) 


‘che la diffemazione fu fetta com dolo sia 
e@trico del prof. Do Raggero, e lo la di. 
mostrato , egli disse, lo stesso impatto 
con.il suo discariso, credendo con quello 
di provare le accuse fatto, che riflettaranai 
sopra l'operato dol De Ruggero stezmo, 
Ammiso che la stampa è libera di cento. 
rare @ di porre in luco tutti Ì fatti ehy 
non sono regolari, e gli errori delle pub. 
dliche amministrazioni © del governo, if. 
finchè vi si ponga rimedio , ma suo ehm 
pito e mo dovere è ancho quello di zox 
sconfinare dai limiti della libortà che la 
è concessa. Censari il pubblicista 0 di. 
souta lo opere © le azioni del. gorerno 1 
non giuste è male applicate, ma noa esa 
dal campo della censura, © non intaechi 
la stima di un pubblico funzionario e la 
sta riputazione. Senza. provo diretta na 
deva lanciaro un' accusa, 0 se lo fa, ne 
dove assumere tutta la responsabilità. 
questo è il caso, giacchè si è accanto 
sonza poter firovare l' accusa. Perciò si 
deve reintegraro l'onore del prof. Do Rug. 
gero con la condanna dell'accusatore, Egli 
quindi mantiene la querela. Chiode si fio. 
iastisia e spera ehe il T'ribunalo vorri 
rivendicare la fama dell'uomo e dello scien. 
ziato. 
Ad un'ora pomeridiana la parola f 
Pubblico Miaistero. Dope lungo cod 
ssociò allo ragioni discussa 01 alle cop. 
. Analizzò eso 
icolo incriminato e le socuse, uf 
id una, facendovi assennato @ logiche 
argomeotaziori, dichiarandole dopa li 
disamina insuscistonti. iii 


1 Musso Kireboriano, o chie 
nel tempo istesso una sentenza di condanma 
sontro il direttore del giornale il. Popeis 
Romano, Egli non propono la pasa, che 
lascia in arbitrio del tribunale: nella mi- 
sura che arcderà del ca 

Alla :3 414 il presidente diedo la pan 
alla dite.” A 

L'avv. Bartoccini incominciò la sua at- 
ringa © oggi la proseguirà, 

Alle ore 5 precise fa Jovata l' udisnaa, 
ghe vonno rimandata n oggi alla 10 ae 
timeri 


VARIETÀ 


LETTERE ARTISTICHE 


pia lotea, ratindo dl 
ho accennato alle tre di 
atinto fasi parcorso dallo arti dal disegse 
Dovendomi ia questa intrattenoro con Le 
della pittura © della soultora, non msì 
forse fuori 
gomento © ragiunaro succiatamente di que: 
gio tre fusi, classicismo, romantisisato e 
verismo. 

Fila non ignora, signor sindaci 
2) finiro del secolo passato, 


come 
ed all'inizio 


voluzioni si iniziano nell 


sconvolgono pui gli onlinamenti po 
ed îl loro soffio penetra 1n tutte le 
festazioni dello ui wr? 


Il genio della rivoluzione la foco fui 
con quell'arto di ultizaa dacadenza, sdol 
ta, contorta a convenzionale, che andava 
pari passo coll'altima decarienza e eur 
ruziono degli antichi governi, 
In Francia cossò l'arto dei Ilatteu, dei 


gusto delle cortigiano dei ne 
Fra noi ebba tormino quel luogo periole 
di docadenza barocca , inoominciato colle 
esigerazioni dei soguaci di Michelangeloe 
coi Caraccì, e venuta giù già sino alîesl- 
time contorsioni dei seguaci dell'Algardie 
del Bernini, a Carlo Maratta o Pompe 
Battoni. Il soffio della rivoluzione ne se- 

lo spirito, come lo sohiore dei 
disperdovano i governi che in .l 
ividevano la ponisola, 
La rivoluzione avendola rotta vivente 
menta collo tradizioni del passato, quel! 
genoranlone andò a cercaro il sto ideale 
mollo più indietro nella storia. Ater 

È rnirono, 

Gli uomini della rivoluzione a'immei’ 
tono avere lena e vigore da rifare 
istituzioni dell'antichità, da faro riforire 
virtb, la sapienza, la coltura, e l'arte sr 
tica. Por cidia tutte cose iositazione gres 
è romana. 

Al periodo repubblicano successa il 
riodo impsriale, ma nulla si cambiò nell 
spirito goneralo dell'epoca. 

Soltanto a Bruto che era stato l'eroe all 
moda del primo periodo, successe Giuli? 
Cesaro. 


Nell'arte duo uomini sintetizzarono qul- 

l'epoca. Canova e David. Diversi di ti 
zione, d'indole, di destino, in arto se 
‘stati ‘un'aspiemione sola, 
Tì Canova, scaltore italiano, d'inide 
muito © guntile, era di maniere ‘o cosusì 
semplici. Anzi affoitava forse una cer 
Ingenva dabonagine; la natura lo incl! 
A scolpire lo Vaneri lo Grazie. 

TI pittore franceso affettava invece 1% 
orgoglio ravidezza nei modi, attoggh® 
dosi all'antica, od amava dipingere lo er” 
di scene eroici la storia; come il gi 
tamento degli Orazi, la morta di Bret 
Leonida ulle Termopili, sce. 

L'uno fa ambasciatore de) papa » P* 
|, Valtro membro delle Convensiene. 

L'infivensa del Canova è stats pr mol? 
(tampo assoluta ralla scultura, Per lussi 
‘ampi nom vi sono atsti oha allievi, sob" 
od imitatori suoi. Siccome però Cab 
i groci, così questo pariolo 201 è 

un'imitazione dall'inte 


Il David è anche “venato in Talia 
soggiornato in Roma Iasciaudori 1% 


convenzi: 
Camueini 


giono, 
Montri 
pro in qi 
invece, 
conza di 
presto al 
ponova a 
tara degl 
acimento 
scimento 
tiori Raf 
Como 
biamo av 
Madonno 
soni ed : 
11 peri 
tara, la 
reitot 


via non 
giacchè 1 
per prin 
le goneri 
cedono a 


sontiro 
proprio | 
Né la 
al capito 
comine 
fetta gui 
mune, dl 
di nator: 
Agnolo ! 
Giotto e 
dei nosti 
Nel P 
scolpira 
gore cor 
dell'Olim 
sempro d 
obriavaui 
non isp 
moderni 
vano mo 
fichi. 
Ora il 
so no pa 
Vive 
fonsilizza 


arti. 
Ho int 


riqposta 
nello sîe 


tati di fi 
maestro. 
Le Au 
gio Vasa 
tutto il 
dogmatiz 
stilo. Vi 
Varia la 
ricamato 
mide è c 
poi stan: 
ma nessi 
Le Ao 
boro for 
punto qu 
loro più 
i ch 


n a0cose | 
paro ch'e 
aillazione 


collo sue 
per soddi 
saro. 
TI mon: 
cadde sot 
la Fra: 
Borboni, 
governi © 
Ma 
ato non 
menti nor 
reto che 
volto, 
Un por 
Pinto con 
di-quei u 
stanzo”nl 
che aliber 
quant'ann 
tato 1 UE. 
è ascora 


della soa impronta. Da lui ebbe inizio 
quella pittura che volgarmente usiamo 
mare accadomica. Rappresentazione 
grandi nceno eroiche colle figure stadiate 
più sugli antichi che dal varo, coi perso» 
maggi che sombra recitino piuttosto sul 
teatro, di quello che si muorano od agi- 
scino nella peale, Plogho è 

inmenti regolarmente assontisti ‘ul’ ma 
nichino o da li ricopiati. Celorito rmorto 
e lovigato che par porcellar 

latino è stata una pittara pretonziona e 
convenzionale dolla quale fra noi il cav. 
Camucini è stato forse la migliore cepres= 

Mentre però la scultura è rimasta seme 
pre in quel tempo greco Îatina, la pittura 
invero, forse per li assolata defi 
esoza di quegli esomplari, si è voltata 
presto alla imitazione di ciò che si sup- 
ponava avricinasso maggiormente alla pit 
tura degli antichi, os ro del -rima- 
acimento italiano, e fra i pittori dol rina- 
acimento si è imitato più spesso 0 volen= 


Naloano, il Coghetti, il Podenti, il Con- 
ani ed altri. 
Il periodo del elassisinmo in architet- 
tara. la prodotto ben poca cosa; eppure 
stetiura è arto di convanzio 
ri 
rire 
Na la pittura e la soaltura per qu 
Jon poterano assolutamente rinnovarsi, 
cebò sono arti di imitazione, ed hanno 
fer principale soggetto Ja figura nm 
la generazioni cuo incessautemente 
cadono offron loro dei modelli assai me 


bono eopiar 
loro creazioni 


io talento 
A slaagolo dista enormemente da Do- 
me non per old amomiglia a 


nino Ceniui, 
al capitolo XXVIII del libro dell'arto i 
cia così: € Attendi che la più per- 
festa quida cho possa avera, @ miglior ti- 
mene, ai è la trionfal porta del ritrarre 
di natura. » E il Cenini era allievo di 
diotto e por ciò uno della primitiva schiera 
dei nostri pittori. 
inmo si voleva 
ele, dipib= 
gore coma Zeni 
dell'Olimpo erano atati disc 
incantato soggiorno, 


1 patriotti 
tuederni chi *, offri= 
vano modelli della statura degli eroi an= 


trà 1 classicismo d cos passata e non 

ne ne parla più 
Vise soltanto ancora prosso certi enti 
le nostre accademia di belle 


Mo jateso in pieno Parlamento il mi- 
ro Depretis dire, rispondendo all'on. 
Mertici, che le Accademia avorono ser- 
e trafizion dell'arto italiana. Questa 
lo che da noi , ove 
ve talmente sl 

di foori del 7 
Lo splendido periodo dell'arto. nostra 
imincia s00 Giotto e si chiudo con Mi 
clo, Questa sono e vere tradizioni 

delta nostra gloria, 

Allora non vi orano Accademie; gli are 
tisti i formavano atando in bottega dol 
tuaostro, 

Le Accademnio incominciarono con Gior- 

è con lui la decadenza. In 


Venuto il classicismo, gettarono al- 
la parrucca ed il vestito di broccato 
ricamato a fiori, ed indossarono ln ela 
wide e calzarono il coturno, e d'allora in 
stanno în atteggiamento eroi-comico, 

ma nessuno li prendo più sul serio. 

Lo Accademie, ai nostri giorni, sareb- 
Mero forsa cessate del tutto, so per l' 
quato quagli artisti che averano mosso 
Joro più aspra guerra non fossero stati 
quelli che immediatamonto vi accettarono 
posti ed onorificenze appena furono Joro 
attenta. 

Ma veniamo al romanticismo, 

L'Europa, sul finira del secolo passato, 
s acceso d'un'immenta sete di libertà; ma 


storminato guerre, combattute 
per soddisfara all'infinita ambizione di Ce- 
nare, 

Il mondo sì stancb aldin 
caddo sotto i colpi della con 

la Francis avranno la rint d 
Borboni, da noi quella di tutti ‘i piccoli 

vvorni ehe si dividevano la penisola. 

la i merti non risorgono, ed il pas- 
sito non si può rifare. È quegli ardina- 
wwuti non seppero atteochire sopra mu ter- 
rio che era stato così profondament seon- 
volto, 

Ua poela germanico ha como segue di- 
pinto con molta originalità 1a confusione 
di quei tempi : « Coloro che ia quest'ora 
sianno al potere sono gli stossi,inseaeati 
che ebbero morzate lo povere. tosto dia» 
yuanl’anni or sono; Cosa ne è mal rigule 


0 l'impero 


è ancora più stupi 
perchè quando venno l'ora di sbhendovare 
il regno dei morti, più d'uno fra’ lore 
prese in fretta la prima teata che gli ora 
capitata fra lo, mani; origine di funestis- 

sorprese, la testa non va sempro 
d'icordo col ‘resto dol eadavero, nè col 


d'ano alla tri- 

aplmia ‘ftosaa, 0 noi 

ci quella tosta. 

Potente, ma subito dopo quasto bel parla- 

tore si lascis trascinare alle più folli se 

zioni da un cuore per sempre smarrito, 

Fra i pensieri, i sentimenti, lo idoe a le 

passioni, le-parolo"v le azioni di quai-fai-)| 

tasaî, w'ha una contradaitione elle Gi fa 
fremere. » (1) 

Parò tatti quei governi ristaurati veni»! 
vano con parole di libertà sulle labbra, 
Ed il mondo, che era spaventato ancora 
dagli orrori d'un passito ‘vicifiesiio sd 
anelavà sempre verso ‘la Jibertà; credette 
fn buona fede a quelle promessa. Gli ap- 
parve d'innanzi all'immaginazione il fase. 
tarma del mediorero tatto bardato di ferro, 
seguito da brillante corteo; ze fece un 
ideato è si imontalmento ad amo- 
Teggiaro colle rominisconza del foudilinmo. 

Dal , &cquo il romani 
cismo, 

Pérò fiere lottò ebbe {l romanticismo in 
sol prinelpio a sostenere per"affermarii. 
Quegli cho oggi chiamerommo comune: 


0, ossia per man- 
tenera in arto lo spirito e le tradizioni 
della rivolazione; mentro sotto le interne 
dol fantasma mediovalo, stava la parte li- 
Beralo e progressista, como ora la chis- 
morammo,'e costoro credevansi. sacrati al 
trionfo ed alla causa dolla libertà e del 
progra 

Cosi spasso gli vomini si agitano per 
l'opposto di quel che vorrebbero, e gli e- 
vonti seguono fatalmente il loro corto, 
dispetto loro, 

Ciroa il 1890 Vittor Ugo lava alle scene 
l'Ernani: egli era allora un grande poeta 
romantico, né era 
scuro ed ‘inintellig 
moerazia, Nella prefazione del suo dremma 
egli spiega la mente dol romanticismo, 
chisma i romantici: omini che vorret- 
bero dotare il paese d'una libertà di più, 
quella dell'arte, quella dell'intelligen 
È più oltre così deniseo il romanticismo; 
Il romanticismo tante volte mal definito, 
nom è a tutto prendere, ed è la definizione 
reale se non lo si guarda che dalla parte 
militante che il liberalismo in letteratura. 

Ed Ernani vi detto in teatro, © la gio: 
ventà liberalo @ progressista, por chia- 
marla con nome modurco, sosto. 
nero il lavoro, vestita nello più: strane fog- 
giù, è combatià valorosamente ; @ fra loro 
Vara Teophile Gautier, quegli che fu poi 
col sao leggendario gilet rosso, lo spiritoso 
narratore di quella battaglis., Ed socanita- 
menta combattevano contro i classici 
accademici dalle testo cal 

ll dramma nuovo spersava, egli è vero, 
lo tre unità olassiche 


Ta Pransis, nello arti plastiche @ figu- 

rative Bcheffsr do la Roche e do la Croix 
segnano neflamente quel periodo. 

Da noi il romanticismo non ba mal in- 

teramento stteochito, come nel tezipo non 

amento il 

stalli feudili 


Normanni, è sorto il libero comune, pro- 


testa © reminiscenza dell'astica costitu- 
zione romana. 

Il passato del! 
che lo suo cia 


stica Roma è così grande, 
che memi lo, ritornano 


Il puro atile gotico, ma lo frammischiano 
sempro di reminiscenze greco-romane, e 
aggiungono talvolta qualche ornato che 
‘ha della chiara luoe d’Oriento a cagione 
dei rapporti dei nostri marinari col popoli 

Levante. 

Manchiamo assolutamente di quella Jeg- 
gendo popolari, che formano il .tema ‘fa 
vorito dei versi del poeti romautici. tede- 
sobi come Birger, Wieland, KSruer, 
Wernor de Lamotte, Fouqué, Heine ed 


Alcuni chiameranno forsa il Manzoni 

tico, ma i moi | Promesri 

‘eoui limpidi e piani, che 

potrebbero essere indifferente» 

mento di tatto le epoche a di tutte le ma- 
niere. 

Il Berchet, il Foscolo, fl Loopardi s1- 


abe sono stati dei roma: 
zati. La Margherita Pusteria del Cantò, 
il Afarco Visconti del Grossi saranno 
dei tentativi romantici, come il d' Azegl 
dilettante romantico ia lot- 
tero ed in' arto. Romantici si. potranno 
chiamare, il quadro del Cassioli rappro= 
‘sentante Sileano Silvani che nella piazza 
di Siona quasiua per riscattare } prigio 
nisri di guerra, la Cacciata del duca 
d'Atenè dell''Ussi, ma questi sono fatti 
artintiei isolati: corto non abbiamo come 
od altrove lina schiera di po 
chie segnano distintamente quel- 


la quel periodo la naggioranza dai pit= 
tori italiani grattavavo gaalche angolo d'una 
anlica tavola veneziana’ per analizzarne chi- 
mioamonto i culori, sperazido cosi carpire 
il segreto della magia, del colorito. Altri 
credeva arrivare all' apice' dell'arto, imi- 
tando ‘la piterta del disegno, della nonola 
Toscana ;, altri la grazia 
ora sì, una gencrale tsudenza all'imitazio» 
ne, non tina manifeslaiione ehiafa e noita 
dello; apirito romantico. 

R.fra gli scultori per quinto io cerehi 
non ne saprei trovàra neppure un solo. 

Bedi mica dia a duairera chie. 
ramento ll periodo: romantico în [allà, 
pérvhè non abbiamo avuto periedo prettar 
ppente romantiso; ma polrobbe anche sssere 


(1) Earico Heine dell'Allomagna, Parlo 
nesta, pag. 9. 
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Nétlalo' fresche... — 1 gioreali | 
dell'Alta Italia annanziano nelle-loro ero» 


Ribellione © ferimento. — Leg: 
giamo Venezia 

< L'altra notto circa allo una, doe guar- 
dio di pubblica siouretza richieste di so- 
dare una rissa scoppiata in una ceria casa 
alla Maddalona, anagrafico numero 2101, 
vi si recarono tosto ed ipro faeto int. 
marono ai contendenti di cessare. Questi, 
tre giovani vonticinquenni, 


Cietrette a fer uso dallo atimi, una delle 
guardia asplose un colpo di ‘revolver che 
andò fallito l'altra, ostrasso ia daga, o 
nella colluttaziono, feriva al capo uno de- 
gli aggressori, Luigi S. facobino, che tro- 
vasi ora custodito a letto ; la sua guari- 
\vverrà per altro entro brevi giorni: 

Gli altri due soci compagni, Cristoforo 
B. peataio, 0 Gio. S., pollaluolo, vennero 
Arrestati ». 

Monte di sangue. — Al Cittadino 
di Brescia, 
granaio : 

< Oggi successe un fatto di sangue che 
Ra costernato il paose, Un tale, per rue- 
gini, esplose a hruciapelo una rchioppet= 
tata carica di grossi pallini alla. regione 
del cuore a va suo compagno, rendendolo 
all'istanto cadavere », 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ricoviamo il seguonto telegrammi 
— Tersera è andato in 
ofele di Boito. Sucoasso 
presente , venne 
to al proscenio venticiogue voll 
Replieato il quartetto. Grandi ovazioni 
artinti e in lepecio sila Bernau, al Bre- 
scisni 0 al Parboni. L'orchestra e i cori 
egregiamente, por merito dei maestri Pomò 
2d Orefice , acclamati anch'amsi al pro- 
sseaio. 
— Un telegrapma da Nizsa ci annunzia 
ghe la signora Ufban vi ha ottenato no 
splendido successo nella Norma. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 con- 
tieni 


4. Disposizioni 
stero dell' intern 


NOTIZIE ULTIME 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA REALE 


Un telegramma da Bernalda, invia- 
toci da un nostro gentile assiduo let- 


nel parsonalo del mini 


rono freneticamente la Famiglia Reale. 
Il Mur e lo Società liberali erano 
convenuti con centinaia di bandiere, e 


imponente fu la patriotica dimostra» 
zione. Il sindaco presentò gli omaggi 
della popolazione, che furono graditi 
dalle Loro. Maestà. 

Il treno parti fra evviva fragorosi. 
La popolazione era lieta, soddisfattis- 
sima. 

‘Potenza, 25. — Il viaggio dei So- 
vrani;da Cosenza a Potenza fa festog- 

lato dalle popolazioni în tutte‘le sta- 
zioni, con fiori, musiche e calorose 
ovazioni. I Sovrani arrivarono a Po- 
tenza alle ore.4 @ furono ricevuti alla 

00 dalle sutorità e da una dopu- 


L'ingresso nella cilià fu festeggiato 
entusiasticamente ; l'intera cittadinanza 
era gromita nello strade ‘@ ‘sui bal- 
coni. Il vescovo ossequiò i Sovrani al 
Palazzo. I Sovrani presontaronsi al 
balcone a salutare la popolazione. 

L'illuminazione e i fuochi artificiali 
sono riusciti, malgrado. la neve e il 
vento. Il freddo è sensibil 

SENATO DEL REGNO 
ri 

aloni “articoli” del--progetto -dilegga 
sull’avanzamento: xl lo dalla! 
R. marine, che ersno ati rinviati alla 
Gomupisalone.. Si prosegul quindi la di- 
scussione generalo sullo « di 
circa gl'impiegati dei. cessati. Consigli 
degli pile province merli 
Parlarono .in_vario_senso i senatori : 
’anialooni, Caraggiolo, (relatore), Sac- 
chi e-Finali; © l'on Depretis, ministro 


La discussione degli articoli si farà 
nella tornata di domani. a 
CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on, Minghetti ha ieri parlato sul 
di legge concernente la com- 

}ò del Consiglio supòriére d'istri:- 

zione pubblica, ed ha dimostrato che 


proposte sostan- 
ziali ed «efficaci, ma simulacri di ri- 
dorme. L'illustre oratore essminò le 
attribuzioni giurisdizionali ed ammini- 
strative dal Consiglio superiore, @ svolse 

i per sostenere la 
necessità di riformare quel Consesso in 
sguisa ‘da. contribuirà all’ incremento 

lla determinazione delle 
por la maggior giustizia 
noll'amministrazione scolastica. 

L'on. Minghetti provò ancora una 
volta, col suo discorso di ieri, se al 
nostro partito si possa seriamente lan- 
ciare l'accusa di non volere le riforme 
serie. 

L'on. Pierantoni rispose ad alcune 
osservazioni dell'on. Minghel 
relatore della Commissione, on. Berio, 
sostenne, con lango discorso, il pro- 
gotto di logge. 

L'on. ministro della pubblica intru- 
zione, con brevi parole, annunziò che 
proporrà quanto prima molte riforme 
nell'insegnamento superiore. 

Fu poi chiusa la discussion 
rale, 

L'on. Bonghi prenderà la parola nella 

duta d'oggi © svolgerà il seguente 

‘dine del giorno : 

< La Camera rinvia il progetto di 
legge sul Consiglio superiore alla Com- 
missione, perchè lo emendi. » 

IL PRINCIPINO REALE 
Leggiamo nel Piccolo di Napoli : 
Diamo la lieta notizia che l'infermità di 

S.A. R. il Principe di Napoli, se puro 
può chiamarsi infermità una lieviss 
«linposizione prodotia da disagi del 
si è quasi dileguata, 

IL DISASTRO DI CAPO SILE 

La Venezia del 24 seri 

I nuovi particolari anche jersera 
sulla estsstrofo di Capo Sile sono stra- 


zisati ! Da una lettera privata gentilmente 
eomunieataci, rilevasi che i cadaveri dello 


il naso fortemente morsicato; un'altra 
donna in istato di avanzatissima gravi. 
danza, avora il bambino ancor vivo in 
seno @ non glielo ai potè estrarre per man- 
cnsa di ua medico! Il csppellno fu 
satratto dall'acqua per i capelli; una sola 
famiglia ebbe sei vittime ! 


SCUOLE SERALI 
ro della pubblica istruzione 


e ai commissari per le scuole 
serali © festive di complemento : 
Roma, 22 gennaio 1884. 
Il regolamento, i programmi e le istru- 
zioni, approvati por lo scuole serali e fe- 
ativo di complemento con decreto regio 
del 18 novembre prossimo passato, sono 
atati pubblicati nella Gassetta U/fciale det 
Regno, © così fatti esecutivi, solo il 48 
di questo mese. Iutanto le sonolo serali 
festivo ordinario per gli adulti forono x 
300 tompo riaperte con'e negli altri 1 
talchò il bilanoio di questo. ministero 
trova già aggravato anche per il correni 
anno di una somma cho al preseoto mal 
i inaro con precisione. 
Prima di andar innanzi perciò nell'o- 
dell'istituzione dello scuole sorali o 
di complemento, il sottoscritto prega 
la S. V. di aspettare nuovo istruzioni, tant 
all'ordinamento aposislo di quello 
scuole potrà essare falta qualche notevole 
riforma. 
Lt ministro 
Baccautt. 


I NUNZI PONTIFICI ALL'ESTERO 


Leggiamo nell'Ossercatore Romano: 
Alcuni giornali asteri pretendono di avere 
da fonte sicura e ripetono con insistenza 
che si farà quanto prima un movimento 
to personale delle nunziaturo sposto» 


tezza asserire che siffatta notizia manoa 
di ogni fondamento, 


SMENTITA 


Leggiamo nel Diritto: 
< Una notizia giunta in tipografia ieri 
N a 
Direzione, ci ha fatto annunziare quel che 
puuto non sussiste, cioò il mutamento del 
console di Tunisi in Alessandria d' Egitto 


comunque pubblicata n- 


A Riesi (Caltanissotts) il giorno 24 la 
vorarono 88 piccouieri con 10 ragazzi seas- 
sando 350 metri cubi di terreno, 

Il giorao 25 lavorarono 80 pieconieri 
sot 17 ragazzi, scassando 418 metri cubi 
di terrano, ricoprendo i mari © facendo i 
relativi rinterri. 

A Messina_il giorno 24 lavorarono 80 


|37,231 metri ‘eobi di maoie © ricoetraitina 


metri cubi 00,050, stamsati 44,659 metri 
cubi di terrano, ed interratine metri cubi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Napoli, 25. — Giunsero in questo 
porto la Roma, la Staffetta è il Mar- 
cantonio Colonna. 
Vienna, 85. — Camera doi doputati, 
— Tuaffo, rispondendo ad una _inlors 


rogazione di Hobenwart, annunzia una 
sorio dei progetti da presentarsi al Par- 
lamento e alle Diote, tendenti a mi- 
gliorare la situazior P 
agricola. (Vivi 


Costantinopoli, 25. — La potenze 
esaminano attualmente le seguenti que» 
stioni, cha si riferiscono alla proget= 
tata conferenza degli ambasciatori : 

4. Il segreto assoluto dallo di 
berazioni ; 

2. La Grecia sarà esclusa dalla 
Conferenza ; 

La Turchia proporrà i limiti 
della nuova frontiera ; 

4. La Conferenza indicherà i mezzi 
por l'esscuzione, nel caso che la nuova 
linea adoltata ; 

5. Le potenzo informeranno la 
Grecia che si considerano svincolato 
verso di essa, nel caso che non ac- 
cetti le decisioni della Conferenza. 

Dublino, 25 (Processo contro Par- 
nell e compagni). — Il giorî si ritira 
a mezzodi a deliberare sul verdetto. 

, il giudice fece chiamare 
il giurì. Il presidente dichiarò che il 
giuri non si era ancora posto d' 
tordo, e soggiunse che l'accordo era 
poco probabile. 

Il giudice ordinò allora che il giurì 
si ritirasse nuovamente. 

N giurì si ritirò © ritornò nella sala 
alle ora 8, 

Il prosidonte del giuri dichiarò che 
questo non potrà mai porsi d'accordo. 

Il giudico sciolso allora il giuri, di- 
cendo che, dopo la dimostrazione di 
oggi, non poteva attendere un verdetto 
libero e unanime. 

Parnell, uscendo dalla sala, ricovette 
un'entusiastica ovazione. 

Londra, 25 (Camora dei comuni) — 
Dilke, rispondendo a Bourke, dice che, 
socondo le decisioni prese, ana Com- 
missione internazionale dovava deli 
mitare la frontiera montenegrina sopra 
luogo, ma che il governo ricevette oggi 
un telegramma del capitano Sale, il 
quale annunzia che il cattivo tempo 
reso la delimitazione impossibile e che 
duo commissari si recarono a Corfù. Il 
capitano Salo ricevetto l'ordine di re- 
stare în Autivari. 

Dilke soggiunge che il governo con- 
suliò le altre potenze circa ni mezzi 
migliori per regolare la questione. 

Giadstone propone una mozione chie- 
dente la priorità pel progetto di leggo 
che protegge le persone 0 le proprietà 
in Irlanda. 

O' Connor combatto la mozione. 

La discussione continua. 

Solnverin, 25. — La notizia data 
dai giornali che lo nozze del duca 
Paolo Federico colla principessa Maria 
Windischgriitz sarebberosospese è com- 
plelamente infondata. 

Londra, 25. — Alcune miglisi 
minatori scioperanti recaronsi oggi 
pozzi di Chidesley, ove gli operai con- 
tinuavano a lavoravo. Gli scioperanti 
chiesero che questi cessassero il lavoro. 
Un forto corpo di polizia caricò pi 
recchio volte gli scioperanti, che in- 
fine sì ritirarono. 

Un minatore fu ucciso, e parecchi 
rimasero feriti ‘emente 

tutti glî uomini della. polizia 
rimasero feriti più o meno grave 
mento. 

Buenos-Ayres, 2, — Duo roggi» 
menti chileni furono licenzi 

1 ministri degli affari esteri del Chili 

dell'Argentina credono che Ia pace 
sia assicurata. Esisto un accordo com- 
plsto por il trattato, che sarà firmato 
‘appena riunirassi il Congresso. 

Londra, 25. — Il Times conti 
sul viaggio dei Sovrani d'Italia un a 
ticolo, che termina in questo modo : 

< Quale combinazione di una re- 
pubblica federale o unitaria, politica o 
sociale, democratica o comunista 

rebbe potuto fare per gl'italiani al 
trettanto di quello che fu effettuato 
dalla sola forza coesiva del Piemonte 
e dalle qualità solide, e non soltanto 
brillanti della Dinastia regnante? » 

Parigi, 20. — Tutto le potenze a- 
derirono in massima alla circolare 
turca. Ora negoziano sul modo di pro- 
cedere. 

Firenze, 28. — Stanotto si è svi 
luppato un incendio nella Stamperia 
Reale, In poche ore fu distrutto tutto 
lo stabilimento. Nessuna disgrazia di 
persone. 

Londra, 20. — Camera doi comuni. 
— I deputati irlandesi combattono la 
mozione di Gladstone col sisteme della 
ostruzion 

Parecchi sono richiamati all'ordine. 

Verso mezzanotte, Gladstone raoco- 
manda che si continui Ja seduta finchè 
sia presa una decisione definitiva ri. 
guardo al progetto tendente a proteg- 
gore lo portone ‘0 lo proprietà in Ir- 


Norilcote appoggia la domanda di 
Gladstone. 

La seduta dura tuttora (ore 8 anti- 
meridiane),, @ forse durerà tutta la 
giornata. 

Londra, 20. — Furono spodite a 
Weedon alcune truppe per proteggere 
1 depositi delle provigioni. 

Furono prese a Londra alrine 
Sure per proteggere !. caserme ed al- 

isaF® farono pure prese a Li. 
I varpool contro i tentativi dei feniani. 


i 


Roma, 20 gennaio. 
Morcato poco attivo, La Rendita por li- 
ione venno coduta a 80 45 e 89 47 
domandata a 50 45 con 
. Ex-eoupon, per contanto 


quotati nominalmente. Cattolico 00 85, 
Blount 90 50, Rothschild 20 15. 

Batea Generalo 007 prezzo falto. Fon- 
diario S. Spirito 470 75 0 471 

Ancora miglioria nello asioni del Gax di 
Roma cho erano chiesto a 837 con offerta 
a 80. 

Anche le Condotto d'Acqua con qual- 
cho am 5 


. Acqua Pia 4000, Meridionali 155, 

Liovomento più doboli i cambi. Chàquos 

402 10, Parigi a Smosi 401 15, 

3 mesi 25 64. Alarenghi 20 50, 
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LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitalo 40 milioni di 
lire in oro, 

Ramo Vita: Capilalo 25 milioni di lie 
in oro. 


Vedi tra gli 
Tipografia dall’Opinione 
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LA FONDIA R 1A 


COMPAGNIA ITALIANA. DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in i ia Via Cavour, 8. 


ILA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA YITA Capitale 25 Milioni di lire în oro 
| Assicurazioni contro l'incendio, 10 scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni in. caso, di morte, miste a. termine fisso 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio Partecipazioni degli assiurati agli utili:in ragione dell'80 per-0j0 
Assicurazioni speciali militari Assicurazioni în caso di vita, rendite vitalizio immediate o rendite vitalizio difforite, dotazioni per fanciulle 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Primelpe DON TOMMANO CORSINI © cipitali por adulti 
Deputato al Parlamento Assicurazioni contro i oasi fortuiti di qualsiasi natura chè possono colpire la persona 
VePe-ilmte: Comm, DOMENICO BALDULNO, Avitninistratore “lelogato della SocietàZ Generale Presidente dal' Consiglio d'Amministrazione: Comun. Prof. PIETRO CIPRIANI, Snatoro del Regno 
di Crodito Mobiliara Ttalinno, a Vice-Presidenta : DON ANDREA MEI PRINCIPI CORRINI,) Marabone di Giovagallo. 
Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale dello due Compagnie Sig. Familie Guitard 
Rappresentanza Generale per Roma ed Umbria, Bano A. CERASMSI, via Babuino, 51. 
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